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Truffe del dopo-terremoto 
Anche in Basilicata 
80 miliardi a imprese 
fallite prima di aprire 
Dopo il caso della Castel Ruggiano in Basilicata vengo
no alla luce altre vicende di imprese «fantasma»: realiz
zate con i fondi del terremoto e fallite prima di entrare 
in produzione Anche in questi casi emergono i nomi 
degli stessi progettisti e delle stesse imprese già al cen
tro del caso di Oliveto Citra. Un'azienda era stata am
messa ai contributi addirittura prima di essere costitui
ta. Un'interrogazione comunista. 

M A U R I Z I O V I N C I 

• i POTENZA. Lo stesso pro
gettista, la stessa ditta appalla-
trlce. Per consumare lo stesso 
maledetto imbroglio. A pochi 
giorni dalla clamorosa denun
cia di Gianfranco Fineo, l'im
prenditore che ha raccontato 
alla commissione d'inchiesta 
sul terremoto la storia di una 
Iruflu legata alla ricostruzione 
delle aree Industriali, viene alla 
luce una vicenda analoga, che 
riguarda (re insediamenti rea
lizzati in Basilicata con la legge 
219. 

Qualche giorno fa. leggendo 
sui giornali la storia della Ca
stel Kugglano. la fabbrica di vi
no insediata ad Oliveto Citra 
(Sa) che ha praticamente 
chiuso prima di aprire i batten
ti (e per la quale sono slati 
erogati 23 miliardi), il consi
glieri; regionale comunista Pie
tro Simonetli è sobbalzato sul
la sedia. Da tempo infatti ave
va denunciato alla commissio
ne d'inchiesta presieduta da 
Scaltro ^alcuni casi analoghi 
che" riguardano la Basilicata, 
ma'questa vòlta coincidono 
aneti** T''rlòfhV'aé1lè'^rsdrie 
coinvolte. Pìrico aVeva indicalo 
come «cervello» della truffa 
delta Castel Ruggiano l'archi
tetto comasco Luigi Adolfo Pi
rovani, titolare di uno studio di 
consulenza finanziaria, pro
gettista e direttore dei lavori 
per quell'Insediamento. Ma Pi-
rovo ni ha progettato anche la 
Mim (Meccanizzazione indù-

. striale meridionale) della Val-
, le di Vitalba e i due consorzi 

Crios, di Tito, e Cibar, di Bara-
giano, nel cratere lucano del 
terremoto. Tutte esperienze 
destinate al fallimento, per un 
costo che supera gli 80 miliar-

. di. Altro particolare importan
te: i capannoni della Mim sono 
stati costruiti dalla stessa im
presa edile che ha lavorato al-

' la Castel Ruggiano di Oliveto 
, Citra.. la Precompressi Quaran-
- la. Ma non si tratta dell'unica 
1 strana coincidenza. La Mim. 
. infatti, anche se nel corso degli 
< anni lo stato di avanzamento 
dei lavori lasciava chiaramente 
a desiderare (ed oggi lo stabi
limento è ancora chiuso) ha 
inspiegabilmente ottenuto, in 
vane tranchc, circa 6 miliardi e 
mezzo, come era avvenuto an
che per la Castel Ruggiano. Ed 
anche in questo caso sia l'udì-

ciò speciale per l'Industrializ
zazione che la Regione Basili
cata hanno rinunciato ad eser
citare i propri poteri ispettivi, 
lasciando correre ritardi che 
oggi hanno portato al lallimcn-
'o. Ma la cosa più strana era 
accaduta già du qualche anno: 
la Mim, di proprietà di Angelo 
Murazzi, di Saronno (Va) e 
dei due artigiani Claudio Mara-
niello, di Genova, e Franco 
Farcini, di Binasco, si era costi
tuita il 19 gennaio del 1984. 
Stranamente un mese prima, il 
21 novembre dcll'83. era già 
stato firmato il decreto di am
missione ai fondi del terremo
to. Consulente della Mim è un 
altro lombardo, il ragioniere 
Montanaro, indicato come un 
faccendiere che tra l'altro, su 
indicazione dell'assessore re
gionale democristiano Donato 
Marticllo, pare si sia interessa
to anche dell'impresa di con
fezioni «Loredana», di Rionero 
In Vulture. Anch'essa regolar
mente fallita. 

Ancora piti'gravi ( casi del 
Cnos e del Cibar, due consorzi 
che sotto la^ptegeltazioné e' Ih 
direzione dei lavori di Alfonso 
Pìrovani hanno ottenuto circa 
75 miliardi per rilevare (art. 21 
della 219) tre stabilimenti del 
gruppo Marzotto precedente
mente falliti: la Memolil, la Ro-
totuft e la Polioips. 1200 operai 
di queste tre aziende sono già 
nuovamente in cassa integra
zione, agli ordini del due con
sorzi. Difficoltà societarie e 
gravi ritardi nei lavori mettono 
a repentaglio anche il loro fu
turo. Il Cibar e composto da 4 
aziende di Treviso, che si dice 
abbiano dovuto •accogliere» 
nel consorzio, per le pressioni 
esercitate dal de Sanza, anche 
una impresa di Villa d'Agri pre
cedentemente fallita. Su questi 
casi i parlamentari comunisti 
Brescia e Schettini hanno an
che presentalo una interroga
zione parlamentare. Nella re
cente visita in Basilicata i com
missari della commissione 
d'inchiesta sul terremoto si 
erano lamentali per gli esosi 
costi delle progettazioni delle 
opere della ricostruzione. Co
sti che, hanno detto, in alcuni 
casi superano il 25% degli im
porti delle opere. Quanto avrà 
guadagnalo l'architetto Pirova-
ni peri suoi fallimenti? 

Ad Alessandria 5 banditi 
nei locali della stazione 
Scassinatori professionisti 
provenienti da fuori citta ' 

Conoscevano perfettamente 
il sistema d'allarme 
e l'organizzazione del kivoro 
Si cerca il basista 

Colpo grosso al deposito postale 
3 miliardi in soldi e gioielli 
Colpo grosso l'altra notte ad Alessandria. Cinque 
banditi sono riusciti a penetrare all'interno del de
posito postale della stazione ferroviaria, rastrellan
do un bottino di circa due o tre miliardi di valore, tra 
cui numerosi gioielli depositati dagli orafi di Valen
za. 1 malviventi sono quindi riusciti a fuggire a bordo 
di due auto. La squadra mobile della questura loca
le ha immediatamente iniziato le indagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O F E R R E R Ò 

• • T O R I N O . Hanno impiega
to poco più di due ore, dalle 
due alle quattro, quattro e 
mezza di notte, I cinque bandi
ti che hanno -ripulito» il depo
sito postale delia stazione fer
roviaria alessandrina. 

Secondo il parere degli in
quirenti, dovevano essere 
scassinatori 'professionisti», 
quasi certamente provenienti 
da fuori citta. Il -colpo», che se

condo una prima stima si aggi
ra attorno ai 2 o 3 miliardi di 
valori vari, deve essere stato 
studiato sin nei minimi partico
lari dai suoi espertissimi autori, 
che indubbiamente si saranno 
anche valsi della preziosa col
laborazione di un «basista». 

I cinque banditi infatti dove
vano essere perfettamente a 
conoscenza dei turni di lavoro 
notturno e dell'ubicazione dei 

vari locali all'interno della pa
lazzina ferroviaria 

Il quintetto malavitoso è pe
netrato ali interno della costru
zione, poco distante dall'edifi
cio della stazione, attraverso 
una finestra al 2 piano. 

Da 11 sono secsi al piano ter
reno, cogliendo di sorpresa, 
armi alla mano. . quattro im
piegati, addetti allo smista
mento notturno dei numerosi 
pacchi contenenti valori. Dopo 
averli immobilizzati, sempre 
sotto la minaccia delle armi, 
impiegando anele alcune pi
stole giocattolo, abbandonate 
poi sul posto, ne hanno chiusi 
tre in uno sgabuzzino, seque
strando il caporeparto, Giaco
mo Pallavicini di 18 anni. 

L'impiegato e stalo costretto 
a neutralizzare il sistema d'al
larme collegato al caveau e ad 
aprire la cassaforte dove era 
custodita la chiave della porta 

di accesso al deposito dei va
lori A questo ptinio i banditi, 
servendosi di una fiamma ossi
drica, hanno fatto il resto, riu
scendo ad aprir»; le cassette 
blindate, dove: erano racchiusi 
i gioielli, per lo più lavorazioni 
in oro. che molte ditte di Va
lenza spediscono, tramite cor
rieri, in varie località, anche ol
tre confine. 

Effettuato il -colpo», i cinque 
banditi, dopo aver immobiliz
zato anche il caporeparto, 
hanno abbandonato la palaz
zina, allontanandosi a bordo 
di due auto di colore chiaro. 
Poco dopo, non. ippena gli im
piegati sono riusciti a liberarsi, 
è finalmente scai :ato l'allarme, 
ma ormai i cinque erano Ria 
lontani, certamente fuori città. 
Sul luogo della rapina hanno 
tuttavia lasciato qualche trac
cia: le pistole giocattolo, usate 
per immobllisizaire i quattro im-

Il Pei propone una costituente di massa contro la mafia 

La Calabria ricorda Valarioti 
e Lo Sardo a 10 anni dalla molte 
Alla commemorazione di Valarioti e Lo Sardo, am
mazzati dalle cosche 10 anni fa, Pino Soriero an
nuncia una costituente di massa contro la mafia. 
Hanno già aderito: Arlacchi, Simona Dalla Chiesa. 
Tarsitano, De Marco, Rosina Lo Sardo, Brutti. Salvi: 
«Nel Sud la costituente deve avere la voce del popo
lo senza diritti, del lavoro, degli oppressi dal sistema 
mafioso». Un nuovo inizio meridionalista. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

A L D O V A R A N O 

H CETBARO.. (Cs) ' «Nel; soli 
primi quattro'mesi del 1990 so
no stati inquisiti in Calabria 3,) 
amministratori. A Cetraro la Oc 
elegge In Consiglio provinciale 
un uomo che si vanta pubbli
camente di essere amico del 
capomafia Franco Muto». Mas
simo Brutti, componente del 
Csm, lo ha ricordato ieri du
rante la commemorazione di 
Peppc Valarioti e Giannino Lo 
Sardo, i due dirìgenti comuni
sti ammazzali dalla mafia 10 
anni fa. 

Quel giugno del 1980 per la 
Calabria fu drammatico. Le co
sche, ringalluzzite da due con
secutive sconfitte elettorali del 
Pei, sferrarono un attacco poli
tico-mafioso di tipo terroristico 
per fare terra bruciala attorno 
alle forze antimafia. L' 11 ven
ne falciato Valarioti, professo
re di lettere di trent'annl, figlio 
di contadini, segretario del Pei 
di Rosamo. In piazza aveva 
parlato contro i boss preoccu
pandosi al contempo di sot
trarre i più giovani alle lusin
ghe delle cosche. 

La Calabria era ancora pie
na delle immagini della straor
dinaria manifestazione di po
polo in cui si era trasformato il 
suo lunerale , (presente Oc-
clietto), quando, la sera del 

21.jub commando: uccise Lo 
Sardo..assessore comunista di 
£otrnro,«egretonQ deU**incu-
ro di Paola. Fu Enrico Berlin
guer a venire fin qui per avver
tire tutto il Paese che il proble
ma, al di la dell'attacco al Pei, 
era quello di fronteggiare un 
attacco micidiale contro la de
mocrazia Meridionale. 

Muto, condannato all'erga
stolo quale mandante dell'o
micidio Lo Sardo, venne suc
cessivamente assolto e conti
nua a spadroneggiare in que
sta zona. «E' accaduto» denun
cia Peppino Franco, segretario 
del Pei cosentino •perchè qui 
nella De hanno riconquistato il 
potere quelli che al clan dei 
Muto sono collegati». 

Anche per Valarioti, ricorda 
Giuseppe Lavorato, deputato. 
comunista, che gli era accanto 
quando venne ammazzato, 
nessuno ha pagato. Il boss 
Giuseppe Pesce, latitante, ac
cusato di aver ordinato quel
l'omicidio per stroncare la resi
stenza contro le cosche che 
vedeva in Peppe Valarioti uno 
dei capisaldi, è stato assolto ed 
il processo d'Appello, nel qua
le il Pel s'è costituito parte civi
le, è stato nei giorni scorsi rin
viato a nuovo ruolo. Intanto, i 
Pesce, secondo Sica, hanno 

r afe.*?; '•'•' ' 

Giovanni Lo Sardo 

messo mani su pezzi lucrosi 
degli appalti Enel di Gioia Tau
ro. E ieri Gianfra nco Benzi, se
gretario calabrese della Cgil, 
ha spiegato come quegli ap
palti vengano utilizzati dalla 
mafia, violando le leggi sul col
locamento, pei espandere il 
proprio potere) 

E' in questo quadro, hanno 
ricordato il sindaco socialista 
di Cetraro Allusa. Gaetano 
Bencivinni e Franco Martorelli, 
che s'è registralo un preoccu
pante riflusso della lotta contro 
i clan, attorno a cui a Cetraro 
negli anni pass.iti. s'era creato 
un solido movimento di mas
sa. «Com'è possibile» si è chie
sto Fausto Tarsitano, avvocato 
di parte civile nei processi con
tro Pesce e Muto, «che questi 
personaggi dal nulla siano di
ventati miliardari senza che 
nessun potere pubblico si sia 

preoccupato di stabilire come? 
E' accaduto» ha concluso «per
chè qui malia e politica spesso 
si sono identi fiditi e confusi». 

La societii civile, la gente 
(sul palco era presente, oltre 
la vedova Lo Sardo, anche la 
vedova di Mario Ferrami, ucci
so per essersi rifiutato di paga
re la mazzetta) hanno fatto la 
loro parte. Pezzi interi dello 
Stato, inveci!, si sino ritratti. 
«La Costitutente di massa con
tro la mafia>, annunciata dal 
segretario rcjior ale del Pei, Pi
no Sonerò, l)a torno obicttivo 
«uria battaglia' p'i>r rà'utónbriila 
ed il plurathmo nella e della 
società civile per spingere con
tro l'ingerenza 'lei potere cri
minale nella viti sociale, eco
nomica. potile»1!». All'iniziativa 
hanno già adento Pino Arlac
chi, Fausto Tarsitano, Simona 
Dalla Chiesa, Rosina e Raffaele 
Lo Sardo. Augusto D> Marco, 
Massimo Brutti, la vedova Fer
rami. 

•Nel Mezzogiorno ed in Ca
labria» ha concluso Cesare Sal
vi «la costituente più che altro
ve deve avere una voce di mas
sa. Ben vengano i club e le per
sonalità autore/oli ma qui la 
Costituente deve parlare so
prattutto con la voce del popo
lo: dei giovani che cercano la
voro di chi è privato del diritti, 
dei bambini abbandonati, del
le donne che lo Stato non aiuta 
ad essere insieme madri e sog
getti attivi nel lavoro e nella po
litica. Insomma: una Costi
tuente attraverso cui possano 
esprimersi il mondo del lavoro, 
dei deboli, delle vittime del si
stema di po'ere politico-mafio
so: non la fine, ma un inizio 
nuovo della battaglia del Mez
zogiorno per il suo riscatto». 

GUIDA D'ITALIA 
AL MARE.PULITO 
« ™ » . » ^ « D O V E FARE 11 B A G N O 

* * * " * - - SPIAGGIA PER SPIAGGIA 

., C I Ò CHE U S T A D A VEDERE 

',""•'• 'VZ I U N G O I E COSTE 

La penultima 
spiaggia. 

Guida d'Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 8000 chilometri di co^te. con 120 canine 
che illustrano le località dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consigli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angeli*. Antonio Ferro. Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 

In collaborazione con 

In edicola e in libreria 

Il gioco dell'oca «vive» 
P A O L O M A L V E N T I 

M LIVORNO. Niente a che ve
dere con la partita a scacchi di 
Marostica, ne i:on le tradizio
nali rappresentazioni animalo, 
ma solo uno splendido gioco 
all'aria aperta messo in piedi 
da un gruppo di animazione 
famosissimo, il «nienlepopodi-
menoche» Majol Von Frinzius. 
Non lasciatevi ingannare dal 
nome altisonante di vago sa
pore asburgico, gli animaton 
di questo gioco sono italianis-
simi. Un gruppo di giovani, in
segnanti e non, dell'Arci Ra
gazzi che vedendo il logo tipo 
proposto da un disegnatore, 
un uomo con tinto di badi lun
ghissimi e fare austero, hanno 
pensato bene che costui non 
poteva che chiamarsi Von 
Frinzius. Gli stessi che assieme 
al Comune hanno dato vita al
la -serra incarnata» una ludote
ca dove si accede come in bi
blioteca, con tanto di tesserino 
e dove si può giocare, costruire 
giochi « prenderli in prestilo. Il 
•grande gioco dell'oca» si svol
ge all'interno del parco di Villa 
Fabbricotti. I protagonisti sono 
i bambini, decine, centinaia di 

bambini rapiti per un'ora, da 
clown e pagliacci, agli amore
voli guardiani-:arcerieri. 

Ai genitori, inlatti, è proibito 
Interferire. .'5i in zia assegnan
do dei colori alle squadre, ba
sta un fregio di cera colorata 
sul viso, e via con il primo lan
cio dell'enorm e dedo di carto
ne. Dimeni cavo di dirvi che il 
classico cartellone dell'oca 
dove stanno racchiuse le ca
selle e le indicazioni di cosa 
occorre fan; per andare avanti 
6 sostituito dallo spazio aperto 
del parco. •; le indicazioni so
no attaccate agli alberi, senza 
una ragione logica di percor
so. 

Il grande dado ruota nell'a
ria rimbalzii al suolo e...si sca
lena una marci di ragazzoni, 
in testa i più grandi e poi gli 
svogliati, i r ;tk enti ed i più pic
coli seguiti ia alcune nonne ir
riducibili. 

Per andare aventi i bianchi 
devono irritare le galline, e 
sembra di i.'ss.'re in un pollaio 
incantato, mentre i rossi dram
matizzano la noia con grandi 

piegati e pare, il cannello e le 
bombole della fiamma ossidri
ca, impiegala nell'azione fina
le di scasso. 

La squadra mobile della 
quesiura di Alessandria, diretta 
dal Cottor Mano Mondclli, ha 
subito iniziato le indagini alle 
quali collaborano anche i ca
rabinieri locali. Gli inquirenti 
orientano le loro ricerche so
prattutto all'individuazione del 
•basista», forse una persona 
del luogo, che deve aver forni
to ai rapinatori le indispensa
bili informazioni che hanno re
so possibile il "Colpo». 

In quanto all'entità del botti
no a.< portato, le valutazioni so
no ancora in corso. Inizial
mente sembrava che i banditi 
fossero riusciti ad impossessar
si di ben 5 miliardi di valori, ma 
nel pomenggio di ieri la cifra 
era scesa ad un massimo di 3 
miliardi. 

Reggio 
Sparano 
i killer 
Due morti 
H REGGIO CALABRIA. Un'al
tra giornata di sangue nel com
prensorio Rcgginon dove i kil
ler hanno ricominciato a spa
rare contro obiettivi eccellenti. 
Antonino Saraceno, titolare as
sieme ai suoi fratelli della Geo-
sud, una grossa azienda spe
cializzata in costruzioni agrico
le ed industriali e, soprattutto, 
nella ricerca di acqua e scavo 
di pozzi, 6 stato massacrato 
con cinque colpi in volto ed al
tre decine nel corpo. Un com
mando, a bordo di Una moto, 
ha a mancato la sua Bmw 520 
per'ucciderlo. Saraceno, già 
docente di fisica negli istituti 
industriali, attualmente era im
pegnato in importanti lavori 
per la costruzione di acque
dotti e muri di sostegno per le 
ferrovie dello Stato, inoltre ave
va eseguito tutti i sondaggi nel 
cantiere per la costruzione del
l'Università. 

D.i Reggio a Vil l i San Gio
vanni, un pugno di chilometri 
più in la. Franco Salzonc, 48 
anni, figlio del più grosso pro
prietario di autobus, titolare di 
parecchie linee di trasporto, è 
stato freddato in un agguato 
dai risvolti ancora misteriosi. 
L'uomo e slato ucciso pratica
mente accanto a la propria 
abitazione di Cannitcllo. la fra
zione di Villa in cui venne eli
minilo nei mesi scorsi Giovan
ni Trecroci, assessore demo
cristiano ai lavori pubblici del 
comune di Villa San Giovanni. 
Siamo nella zona in cui. nello 
spazio di pochi mesi, ed anco
ra durante l'ultima campagna 
elettorale, si sono registrati pa
recchi omicidi (compreso 
quello del vice sindaco sociali
sta di Fiumara di Muro, Dioni
sio Crea). Q A K 

sbadigli. Ma dopo le imitazio-
nici sono anche le penitenze, 
come chi facendo le somme 
arriva al dieci e deve stare fer
mo un turno. Ma perche' -
chiede un ragazzino tutto ros
so in viso - è una regola sen
tenzia l'animatore, e noi la 
cambiamo risponde per le ri
me il rivoluzionario in erba. Le 
regole è vero vanno rispettate, 
ma chi ha detto che non pos
sono essere cambiate? Per i 
rossi la partita si f,i -drammati
ca» alla casella 38 dove si chie
de di imitare il •minollo», che 
animale sarà' i piccoli sgrana
no ijli occhi e cercano con lo 
sguardo i genitori pronti a rac
cogliere un suggerimento, 
qualcuno accenna degli sber
leffi, qualche altro tira fuori Iti 
lingua, ma il «minollo» nessu
no oconosce. Nonsannocho 
solo un animale inventato dal
la fantasia del comico Traisi, 
un pò come il •sarchiapone». 
Alle, line i bianchi hanno vinto, 
ma nessuno se n'è accorto, 
nessun ragazzino se ne cura 
importante e partecipare e di
vertirsi.... un pò come fanno gli 
azzurri ai mondiali di calcio, o 
no' 

Oti^i ncorri'un mewJ.Tll.i morir di-I 
compound 

ANTONIO MAROSO 
I li.;l]o Con.ido inMrmt.',id Ann.n* 
Sindnno lo ncorrj.i 1011 .(Metto 
MiL.noCotwrol.i SScj.ueno W!K> 

A ricordo di'! professor 

VINCENZO DRAGO 
nel 3" ,iiiniUTs,irK> dell.i morie 
l'.idovj, 25 niuqno 1!'.X) 

I* diveduto il compilano 

GUIDO DALLERA 
(Patatin) 

dinnniCn iscnrro.iirVid.il ini;» Ai 
vini 1,unii).in v .il cognito Mef.mo 
Heiìelli, sei*rt'liirio di M'/ioru*. le più 
v i iti te condolili.] n/e dell., sezione 
ili Costono e ilei Ccim.M'o < oniun..-
Ic del Pri di Concesio funer.ih si 
•.volgono ni^ i , .ille Ifì'ìO partendo 
dilli ..bit.!/ione di via Europa a Co
stono 
Costono (Il-o.ZSgiuqno I'***) 

l-ii f.-imutila profondiimente nddoln-
ii)M jnnuiKi.i l.i murie del compa
gno 

FRANCO MERU 
di anni 67, dipendente per molti an
ni della tipografi,.) mil.mesc dell'Uni-
M I funerali avranno lue yo o«e,i al
le ore 1G, partendo d i pi.177.1 Litxr-
1.. J Me/zago 
Me-Vaijo (Mi), 25^iui?n3 l'W.» 

1 nipoti rr.iiK.i <• 
fondamente .idi) 
pars.) del loro i.t 

'inoTedesc 
•lorati |M*r la 
issimo /io 

LUIGI MEREGALU 
partecipano vi\.i 
liiìliVl.idieher.' 
miliari 
Milano, U5 giuunt 

In prò-
scom-

lenie ai dolore dei 
"Xio e dei loro la-

1 11*10 

L i Limigli.) L-g'iaglii annuncia con 
profondo dolori la stomparsa del 
taro compagno 

GHJUO LEGNACHI 
I funerali si (errano domani, mane-
ili Jfi alle ore 11 presso la chiesa di 
viale lungheria 
Milano, .T» giugno WQO 

BepiH1 e l'ai partecipano al dolore di 
Margherita Massimo e Marco per la 
scomparsa ili 

GIULIO LECNAGHI 

Milano 2Sgitig-ioin'-0 

E morta ali ospedale di Sesto San 
Giovanni la compagna 

FIORINA FRATI 
da mivro secolo iv-.'.ti al nostro 
partilo I comunisti della sezione 
•Cunei- nel manifestare il loro pro
fondo cordoglio, invitano ) compa
gni a partecipare ai funerali civili 
che si svolgono oggi alle ore 15.50 
partendo dall'abitazione di viale Ca
siraghi 'i7b. 
Sesto S Giovanni, 25 giugno lì'lX) 

Rinascita 
.Vi// numero in edicola ilul 25 giugno: 
"Non siamo stanchi". Incontro di Rinascita 
con Occhctto: la nuova fase del dibattito, 
il partito che verrà, il suo radicamento sociale 

Onesti e divisi. A Palermo è spaccalo 
il fronte antimafia. Forche? 
l'ariano Urlando, Folcna e gli altri protagonisti 

Nel labirinto Pcus. I documenti e le piattaforme 
del 28* Congresso: Curbaciov tra radicali e conservatori 

Mentre su Ustica emergono le prime ammissioni 
arriva un altro "caso": 6.300 miliardi 
dalle banche pubbliche per comprare missili "sottobanco" 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

SARDEGNA 
TRINITÀ D'A GULTU (SS) 

Affittasi appartamenti vista mare 

- 4/5/6/7 posti letto. 

Te le fonare ore uff icio al ( 0461 ) 9 8 6 8 4 3 - 2 3 0 8 3 3 

COMUNE DI PETACCIATO 
PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Licitazione privata 
Si rende noto che quest'Amministrazione Intende esperire una 
licitazione privata per l'appalto del lavori di realizzazione del
le opere di urbanizzazione nel Plano Insediamenti produttivi. 
Importo a base d'asta L. 2.769.041.969. 
La gara sarà esperita con la procedura di cui all'articolo 24, 
lettera b) della logge 564 delie agosto 1977. 
It bando di gara e slato Inviato in data 13 giugno 1990 per la 
pubblicazione, alla Gazzetta inficialo della Plepubbhca Italia
na e alla Gazzetta Jtficiale della Cee. 
Le richieste di invito alla gara, non vincolanti por r Amministra
zione, dovranno essere Inviate esclusivamente a mezzo di 
raccomandata entro e non oltre 26 giorni dalla data di invio del 
bando alla Gazzetta ufliciale della Cee. 
Copia del bando, in visione presso la segrotena del Comune di 
Petacciato. potrà essere richiesta direttamento alla stessa se
greteria. 
Petacciato. 13 giugno 1990 

IL SINDACO 

Arti 
A l t e r n a t i v e p e r l a r i c e r e a , 
l a t e c n o l o g i a e l ' i n n o v a z i o n e 

Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 
A s s e m b l e a c o s t i t u t i v a r o m a n a 

Per una sinistra 
all'altezza delle sfide 
del mondo 
contemporaneo: 
il ruolo dei lavoratori 
intellettuali e tecnici 

Presiede: 
Giovanni Berlinguer, parlamentare 
I n t e r v e n t i i n t r o d u t t i v i d i : 
Marcello Colini, d i r i g e n t e E n i 
Ugo Farinelli, dirigente Enea 
O. Battista Zorzoli, consigliere Enel 
Conclusioni: 
Andrea Marghcri, parlamentare 

Roma, mercoledì 27 giugno, ore 19 
UfTìci del Semita, presso Hotel Bologna, via S. Chiara 5 

iìfflllllllllll!ililiiìill!llllllll!lll!l[ll!lll 4 l'Unità 
Lunedì 
25 giugno 1990 
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